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Quattro morti nell'hotel distrutto dalle fiamme a Cortina 

In pochi minuti l'albergo 
è stato avvolto dal fuoco 

• * t 

Due delle vittime si sono gettate dalle finestre sfracellandosi al suolo; altre due sono rimaste sof
focate dal fumo • Difficile per il momento stabilire se il rogo sia doloso • Le prime testimonianze 
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CORTINA — L'ho'el De La Post dove è avvenuto l'incendio. Due ospiti dell'albergo si sono 
calati da un ba ie - attraverso una e corda » fatta con lenzuoli e coperte 

Dal nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO. 8 
A meno di un mese dal

l'incendio dell'albergo « Dolo
miti » di Sappada. nel quale 
persero la vita sei persone, 
un altro albergo è andato in 
fiamme stanotte nella provin
cia di Belluno: l'hotel De La 
Poste, una costruzione della 
capienza di 135 posti letto in 
pieno centro di Cortina. An
che qui un tragico bilancio di 
vite umane: due donne, una 
cameriera e una inserviente 
dell'albergo, una guida turi
stica dell'Agenzia intemazio
nale grandi viaggi Polvani di 
Genova e un turista messica
no ospite, con altri venti con
nazionali. dell'albergo. I feri
ti. per fortuna abbastanza 
leggeri, sono sette. 

Erano le 2.30 di stanotte 
quando fiamme altissime si 
sono sprigionate dalle fine
stre dell'albergo che guarda
no il centralissimo corso Ita
lia. Un metronotte, Ugo Co-
lussi, che si trovava ad un 
centinaio di metri dall'alber
go, asserisce di aver sentito 
uno scoppio nel momento in 
cui aveva fermato la sua 
macchina per accendere una 
sigaretta, e di essersi rapi

damente diretto nella direzio
ne dell'eplosione. 

Giunto all'altezza dell'hotel 
De La Poste — sempre se
condo il suo racconto — le 
fiamme erano già altissime e 
avvolgevano tutta la parte 
centrale dell'albergo che ospi
tava stanotte ventisei perso
ne. Dava subito l'allarme, al
la stazione locale del carabi
nieri; da qui attraverso il 
113. si mettevano In moto i 
vigili del fuoco di Cortina, 
Pieve di Cadore. Belluno, San 
Vito, mentre accorrevano sul 
posto dell'incendio gli «sco
iattoli » e molti volontari che 
si prodigavano con i vigili a 
trarre in salvo gli ospiti e a 
spegnere l'incendio. 

Nel frattempo tra gli ospiti 
e il personale dell'albergo si 
scatenava il panico, malgrado 
i ripetuti inviti alla calma. I 
vigili del fuoco sono infatti 
arrivati prestissimo e con tut
te le attrezzature necessarie, 
compresa un'autoscala. Alme
no due persone avrebbero po
tuto salvarsi se avessero 
ascoltato i soccorritori. Ter
rorizzate. si sono invece lan
ciate dalle finestre in un cor
tiletto interno dell'albergo, 
sfracellandosi al suolo. Sono 
la cameriera Margherita Bel-

Eseguito ieri a Genova uno dei due clamorosi ordini di cattura per le villette di S. Stefano al Mare 

Arrestato l'ex presidente dell'assemblea ligure 
Ricercato invece il socialdemocratico Zanazzo 
Paolo Machiavelli è stato fermato ieri mattina davanti al carcere di Marassi - Era accompagnato 
dal suo avvocato - «Sono vittima di una montatura» - L'esponente del PSDI sarebbe fuggito all'estero 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

Carabinieri e polizia sono 
alla ricerca del noto e.-,po 
nente socialdemocratico di 
Imperia Corradino Zana/zo di 
50 anni, colpito da ordine di 
cattura per lo scandalo edi
lizio di Santo Stefano a! Ma
re. Il primo dei due clamo
rosi ordini di cattura scatta
ti ieri è s tato eseguito que
sta mattina alle 9.20 dal co
lonnello dei carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
Giuseppe Franciosa. 

L'ufficiale ha incontrato nel 
palazzo antistante il carcere 
genovese l'ex presidente del
la regione ligure Paolo Ma 
chiavelli del PSI. che era ac
compagnato dal suo difen.-ore 
avvocato Ernesto Montever-
de. Franciosa si è rivolto a 
Machiavelli. « Spiacente av 
vocato di doveria inv.tare 
dentro il carcere ». Machia
velli ha mormorato a ho ca
pito. sono a sua d i spos to
ne ». E* secso dalla G u i ' a 
con la quale era arrivato E' 
salito, assieme al suo difen-

so:e, sull'auto dei carabinieri. 
cne e d u r a t a direttamente nel 
pollone già aperto dello sta
li.nmenlo carcerarlo, evitan
do il più possibile la televi
sione e ì lotogiafi. 

Monteverde ci ha raccon
tato l'arresto del suo clien
te: « Machiavelli è arrivato 
nel mio studio in via Fieschi 
alle 8 30. Io ho telefonato al 
colonnello Franciosa: " l'av
vocato Machiavelli e a sr< di
sposizione ". Il colonnello mi 
ha fissato un appuntamento 
vicino al carcere. Dentro 11 
carcere Franciosa ha fatto 
leggere e firmare al mio 
cliente l'ordine di cattura 
emesso in data di ieri. L'ac
cusa e di concorso in concus
sione. Machiavelli si mostra
va abbastanza sereno. Ha di
chiarato di confidare in una 
sollecita azione della giusti-
z.a. Si è detto sicuro di pò 
ter dimostrare che contro dì 
lui è stata creata una mon
tatura. Ha aggiunto che egli 
non ha avuto alcun rapporto 
con coloro che Io accusano. 
Ha precisato che da quando 
è sorta la Regione, egli ha 

I falsi danni di guerra 

Si decide la sorte 
dell'inchiesta 

sul « caso Caproni » 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 
Il procuratore generale S i'.-

vaiore Paulesu dec.dera do 
mani mattina se avorare o 
no l'inchiesta sui fasulli dan
ni di guerra (un s.ro di una 
trentina di miliardi d: lire» 
per la quale già quattro ordi
ni di cattura sono .-tal. >p.. 
cali dal sostituto procuratore 
doit. Guido Vola e un av i . 
so di reato e .-.tato notificato 
«'.'.'avvocato Giovanni Bov.o 
all 'atto di una perquis./ione. 
conclusasi con .1 sequestro di 
alcuni fascieoi.. nel .-~uo stu
dio: dal carteggio .sequestralo 
a. Milano e a Firenze sono 
emersi collegamenti e contat
ti con ì titolar: de! ministero 
del Tesoro e della Dife.-a. irli 
onorevoli Andreo": e Colom
bo, che \ennero aw.cinat . 
perché la pratica de; fa.- ili. 
danni di guerra ricevesse *.» 
opportuni appojg. Nel 11*57 
venne fatta passare d. sotter
fugio una lezg na .n ba.-e a.-
U quale, in deroga a quanto 
deciso nell\mmed.ato dopo 
guerra. veni\a ammesso r.in
corso anche per « i danni sof
ferti per requ s-.Zion:. asporta
zioni da parte dei tedeschi. 
ov\ero fom.ture d' miter.a.e 
a prezzo no'i remunerai. \o i. 

Propno sulla tormaz.one e 
approvazione d: questa legzi-
na sembra che siano stati ac
quisiti dalla magj.tralura nu
merosi to rbd: elementi .-he 
fanno pen-.a'-e ad una legze 
«r.ch.esta e o t tenuta ' , a. pre 
sunt. dann. d. guerra ri. .l> 
grosse industr.e. fra cui la 
Caproni, la Riva Calzoni e la 
SIAI Marchetti, M sono costi
tuite alcune società, la 1CI e 
| i . Cofin. che si sono premu-
fmte, perfino all'insaputa dei-
te ditte eventualmente ime-
n a s a t e o comprando, come 
m i caso della fallita Caproni, 
titoli senza valore per otto
cento mila lire, di recuperare 

l i fanios. fasulli danni di 
guerra. 

L'inehiesta parallela che ha 
fatto sp.ccare quattro ordini 
d; cattura, fra cu, uno a CA-
r.co de! t.tolare delle due so 
cietà. il commerc.alista Gian
carlo Guasti, ha provocato 
l'intervento del procuratore 
generale Salvatore Pau'esu 
che ha chiesto in vis.one J.I 
att i : entro domati.na si do
vrebbe avere una d e c s o n e 

Il compagno senatore Mo
desto Auzusto Mer/ano dopo 
a-.er r.cordalo che g à tre 
anni fa .a questione fu solle
vata in Parlamento da una 
interroga* or.e del PCI. ha 
sotto'.r.eato che ida a do 
cumentazione in nostro pos-
se.-^o era fae.le r.'evare una 
rete d. comp.icua pol.tiche e. 

1 quanto meno, la compromis-
I .-.or.e di l ' i : funz-onàri m.-
• n..-.te::a".i the. con sconcertan

te ds .mol tu ra . avevano con-
penrto .erri ss or.e di nume 
r<v: m iridai: d. r.?are mento 
per presunti e mesislent. 
danni di guerra Ci risulta 
che. dopo la r.a-tra mziat .va. 
•.ennero boccali . successivi 
rate; d: pa t imento disposti 
dalla .ntendenza di F.nanza. 

* Con..erte r.co-da -e la vi
vace polemica avv.ata dal 
lon l~ì Ma fa ne. confronti 
d-*" min STO Colombo II z~ur> 
pò parlamentare del PRI. a 
s j i volta presentò alla Ca
mera un d^egr.o di legge per 
una 'nch.esta parlamentare 
sj 'l 'affare Perche tale nz : a-
tiva nort andò in porto? ». 

* Noi che abb amo denun 
e - i to lo -cardalo, attendendo. 
senza interferenze, i risulta 
ti dell'inchiesta della maar.-
straiura — conclude il com
pagno Merzano —, non per
metteremo che, ancora una 
tolta. si stenda un velo di 
silenzio su questo anello che 
allunga la catena degli scan
dali del regime de». 

Maurizio Michelini 

svolto compiti che non riguar
dano per nulla le questioni 
urbanistiche ». 

Machiavelli, prima di co
stituirsi, ha inviato la lette
ra di dimissioni anche olio 
ufficio di presidenza della Re
gione. 

«Per evitare che l'istituto 
che da anni ho l'onore di 
presiedere possa in q.laiche 
modo subirne danno vi prego 
di prendere atto delle mie di
missioni » — scrive, tra l'al
tro. Machiavelli. 

E' molto probabile che l'ex 
presidente dell'assemblea re 
gionale venga presto interro
gato dal P.M. Nicola Mar-
vulli e posto a confronto con 
l'ingegnere Paolo Negroponte 
che l'ha accusato di aver pre
teso. attraverso il suo segre
tario Alberto Renzi, prima 
cinquecento, poi «almeno tre
cento milioni » per fare ap
provare il progetto edilizio 
che doveva raddoppiare le 
costruzioni a Santo Stefano 
al Mare. 

Non solo non si è costitui
to. ma si è addirittura eclis
sato invece l'esponente so
cialdemocratico Zanazzo. Da 
Imperia sono arrivate voci 
contrastanti. Alcuni conoscen
ti lo davano da una sett.ma-
na a Bogotà Qualcuno, però, 
giura di averlo notato a pa
lazzo di giustizia tre siornl fa 
e di averlo scorto nei vicoli 
della vecchia Genova Certo 
che f'nora. in casa sua. il 
ricercato non s'è fatto trova
re. Zanazzo è jna delle f.sru-
re chiave per lo scandalo di 
Santo Stefano Eeli la sa lun
ga su moltissime soeeulazio-
ni edilizie che hanno detur
pato e deturpano la riviera 
di Ponente. E' stato proces 
sato più volte. Se l'è sem
pre cavata Zanazzo è sta fo 
a lungo vice sindaco di Im
peria. ha ricoperto zìi incari
chi di presidente del turismo 
a Imperia e a Sanremo. 

Questi incarichi sono stati 
accompagnati da un affari
smo Vivacissimo da parte de! 
Zanazzo Lo troviamo sul ban
co degli imputai: nel clamo- j 
ro?o scandalo delle aste ir'ic- J 
cate al Casinò d Sanremo, j 

L'ultimo processo, il r:cer I 
calo di Imper.a lo subì nel-

1 i'ottobre scorso innanzi al- ! 
la Corte d'appello d. Genova. j 
Come vice sindaco di Impe
ria aveva appoggiato la co- | 
si nazione di un supermercato i 
nel centro di Porto Mauri- \ 
zio al posto di un calzaturi
ficio 

L'area doveva essere v-.n 
colata e venduta a una soc.e 
tà della quale era socio Za
nazzo. 

Il tribunale di Imperia Io 
assolse con una sentenza che 
fece rabbrividire il P M dot
tor Penco 

Nell'affare di Santo Stefano 
al Mare. Z.tnazzo appare co
me una spec.e d. .( commes 
so v.aggiatore i de", progetto 

Ì
della « Mari sol o E" lui che 
ottiene, at travir^o l'ex asses 
sore -ocialdemocratico Sergio 

! Ferrari, l'approvazione del 
i p 'ano d: lottizzazione da pa.-

te elei comitato tecnico urba-
mst.co Avvene negli ultimi 
g.orn. della passala ammini
strar.one pres.eriuta da! de 
mocrist.ar.o G'onr.o V f d a . 
Zanazzo. a questo plinto, si 
sarebbe fatto rimborsare 4 
milioni di lire per le sue 
« prestazioni r>. Ma non mol
la l'affare. ?arantisce al diri
genti della « M a n sol» che 
egli proseguirà la sua 
opera di mediazione «ag
ganciando qualche suo amico 
socialista, entrato a far par-

i 

te della nuova giunta di si
nistra ». 

L'accusa per Zanazzo è di 
millantato credito aggravato. 

« Domani sono a pranzo con 
Meoli da Pichin a Genova » 
— vanta un giorno conver
sando con l 'amministratore 
delegato della « Man sol ». Il 
giorno seguente, una telefo
nata di controllo dalla sede 
della « M a n sol»: «C'è il 
cavaliere Zanazzo a pranzo 
da voi?» «Si» . «E" a tavola 
con il dottor Meoli? » « Si ». 
Tornato ad Imperia Zanazzo 
riparte alla carica per otte
nere la « mediazione ». Que
sti approcci, considerati mil
lanteria aggravata dal magi
strato inquirente, si sarebbe
ro incrociati con altri tenta
tivi di mediazione durante i 
quali sarebbe stata sparata 
la richiesta della bustarella 
di mezzo miliardo. 

A questo punto, entra in 

scena Cirillo Paone, addetto 
alle pubbliche relazioni della 
« Mari sol ». Si presenta al
lo assessore all'urbanistica. 
Sollecita l'approvazione defi
nitiva del piano di Santo Ste
fano al Mare. Parla di ricat
ti continui subiti dalla ditta. 

Qui si apre il capitolo più 
sconcertante della indagine in 
corso. L'assessore socialista 
Delio Meoli. come abbia
mo già riferito, presenta su
bito denuncia alla magistra
tura. E' il 5 novembre 1975. 
Iniziano le indagini. E' lo 
stesso Meoli a consegnare ai 
carabinieri i nastri con le re
gistrazioni relative ai ricatti. 

Ebbene, dopo sei mesi il 
denunciarne, che non è stato 
ancora sentito dagli inquiren
ti. si è visto arrivare un av
viso di reato per concorso in 
concussione. 

Giuseppe Marzolla 

A! convegno della FILEF a Bari 

Chieste agevolazioni per 
il voto degli emigrati 

BARI. 6 
Per esaminare la situazione dei nostri lavoratori emizrati 

rientrati forzosamente dall'estero si e svolto un convegno 
a Bari, cui hanno partecipato delegati della FILEF (Federa
zione lavoraton emigrati e famiglie», rappresentanti delle 
Regioni dell'Umbria, della Puglia, del Molise, della Calabria. 
del Lazio e dell'Emilia-Romagna. Nel dibattito sono anche 
intervenuti l'ambasciatore Falchi per il ministro degli Esten. 
l'assessore regionale pugliese al Lavoro Colonna, l'on. Pisic-
chio. presidente del Calpe. Rusciano per le ACLI. 

lenzler di Alleghe, 50 anni. 
da otto anni alle dipendenze 
dell'albergo, gettatasi dalla 
finestra di un corridoio del 
secondo piano, senza pensare 
alla scala di sicurezza che 
aveva alle proprie spalle, e 
Fausto Pizzoli, nativo dì Atri 
(Teramo), domiciliato a Ro
ma. 42 anni, impiegato della 
agenzia di viaggi genovese, 
accompagnatore di una comi
tiva che comprendeva nume
rosi messicani, e che doveva 
essere ospitata all'albergo 
Europa. 

Qui non c'era posto per tut
ti e 11 Pizzoli, con una venti
na di persone, venne dirotta
to all'ultimo momento all'ho
tel De La Paste. Si e buttato 
da un balconcino del terzo 
piano, un volo di almeno do
dici metri, cadendo accanto al 
corpo di Maigherita Bellen-
zier. Se il Pizzoli e la came
riera non fossero stati presi 
dal panico sicuramente si sa
rebbero salvati. Le fiamme, 
infatti, non hanno mai rag
giunto il piano da dove i due 
si sono lanciati. 

Le altre due vittime, l'in
serviente Ida Amadori, 46 an
ni, di Castelmagglore (Bolo
gna) e il turista messicano 
Aleio Calvo Catalan, medico 
chirurgo di 76 anni, sono mor
te soffocate dal fumo. La pri
ma accasciata accanto al da
vanzale di una finestra che 
aveva tentato di aprire, il 
secondo steso nel suo letto. 
probabilmente colto nel sonno 
dalla tragedia. 

I feriti, come abbiamo det
to. sono sette: il capitano del 
carabinieri Giacomo Cassano. 
il carabiniere Liberato Gali-
se, i vigili del fuoco Dino Do-
nazzolo e Giorgio Tibolla, non
ché tre ospiti dell'albergo, per 
fortuna tutti con sintomi di 
intossicazione, contusioni ed 
escoriazioni, tranne il vigile 
Tibolla che si è fratturato una 
gamba. 

Poco dopo le 6 tutti i foco
lai dell'incendio erano già 
spenti e l'albergo appariva 
completamente distrutto al 
:>uo interno soprattutto nella 
parte centrale, comprendente 
i locali dell'accettazione e 
della segreteria, il vasto sog
giorno (dove probabilmente 
si è sviluppato l'incendio), le 
camere del secondo e del 
terzo piano /sovrastanti la 
grande sala, fjul diversi qua
dri e disegni di De Chirico, 
De Pisis. Picasso sono stati 
distrutti dalle fiamme. 

Le autorità inquirenti non 
sono ancora in grado di for
mulare ipotesi sulle cause del 
disastro: « tu t te e nessuna» 
ha detto il procuratore della 
Repubblica di Belluno, dottor 
Torregrossa, subito dopo es
sere arrivato sul posto assie
me al pretore di Cortina dot
tor La Monica, al questore di 
Belluno dott. Bartolini, al co
mandante del gruppo carabi
nieri di Belluno tenente co
lonnello Marino. Il sindaco di 
Cortina Renzo Menardi e il 
viceprefetto di Belluno dottor 
De Luca in una conferenza 
stampa tenutasi in municipio 
hanno invece subito escluso 
il dolo, preoccupati evidente
mente della prossima stagio
ne turistica; è comunque cer
to che le numerose voci oggi 
circolanti non trovano per il 
momento alcuna conferma. 

Né quella del metronotte 
che avrebbe sentito lo scop
pio (qualcuno dice di averne 
sentiti due) ; né quella del 
portiere di notte che dice di 
aver visto, prima di scappa
re terrorizzato, una lineua di 
fuoco serpeggiare lungo la 
moquette del soggiorno, en-

Le solite 
cozze fanno 

da parafulmine 
al processo 
sul colera 
a Napoli 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI. 6. 

Nel processo per il colera, 
che si svolge davanti alla VI 
sezione penale del Tribuna
le, continua la manovra per 
concentrare sulle cozze e sui 
mitilicoltori la responsabilità 
della grave infezione verifica
tasi nell'estate del 1973 Già 
l'istruttoria aveva trascura
to alcuni aspetti che denota
vano chiare responsabilità da 
parte delle autorità, locali e 
governative, che nulla aveva
no fatto per opporsi all'infe
zione che avanzava verso le 
nostre regioni. Si disse che 
in seguito si sarebbe indaga
to su responsabilità più alte, 
ma più difficili a cogliere. In 
effetti ci si limitò a manda
le a giudizio alcuni ufficiali 
.sanitari ed i coltivatori di 
mitili. 

Nell'interrogatorio di Ieri 
del medico provinciale di Na
poli. il dott. Vincenzo Mo
rante, è apparsa ancora più 
chiara la manovra di ad clas
sa re sui mitilicoltori ogni re
sponsabilità. 

Vi furono, a quanto pare, 
decine di riunioni in Prefet
tura alle quali parteciparono 
magistrati, ufficiali della Ca
pitaneria di Porto, assessori. 
tutti coloro che contano in
somma. ed ogni volta si de
cise di distruggere quelle col
tivazioni di mitili in zone no 
tonamente infette, come Mer-
gellina e Santa Lucia — ha 
detto Morante — ma la col
pa fu dei mitilicoltori che op
posero sempre una vivace 
reazione al provvedimento 

Morante non ha mancato di 
spezzare qualche lancia in 
difesa del coimputato Luigi 
Fabiani, ex prefetto di Na
poli. sostenendo che egli :<si 
adirò profondamente» con
tro l'assessore all'igiene per
chè le coltivazioni continua
vano a rimanere al loro 
posto. 

Da domenica 
chiudono a turno ! 

le rivendite 
di giornali 

In base agli accordi da tem- | 
pò fissati tra I sindacati di I 
categoria degli edicolanti e ' 
la Federazione degli editori, ' 
da! 9 maggio sarà at tuata nel
le città la chiusura domeni- ) 
cale a turno delle rivendite 
di giornali. 

L'applicazione dell'accordo 
tra editori ed edicolanti pò- : 
ne al nostro giornale ed alla j 
sua di/fusione alcuni proble- \ 
mi, soprattutto in considera- j 
ztone del particolare impegno j 
dt propaganda che anima le t 
organizzazioni di partilo in i 
occasione della campagna e- \ 
lettorale in corso. Invitiamo 
perciò le sezioni, i gruppi 

r 4 , U , I ' ' , X ' " „ t r I 1 » Amici dell-Umtàn. i compa-
trambe versioni che potreb- ) „ n , rf,„„tnr, „ „r,nrf,»,v» rnn. 
bero anche dar adito ali ipo
tesi di un attentato. Biso-

Domani sabato presso il Casino Syndicale a Lussemburgo. 
proposto dalla FILEF si terrà un convegno internazionale 
delle associazioni degli emigrati in Europa. Saranno presenti . . 
le associazioni di emigrati greci, portoghesi, turchi. Per la | ? :orno). 
FILEF interverranno il segretario Gaetano Volpe e Paolo ' 
Ctnanni della segreteria. 

gnerà comunque aspettare la 
perizia predisposta dall'auto
rità giudiziaria per saperne 
di più e per questo ci vor
ranno almeno quaranta gior-

j ni (quella dell'incendio delio 
| albergo di Sappada dovrebbe 
! essere depositata fra qualche 

Tina Merlin 

gm diffusori a prendere con-
I tatto con t rivenditori loro 
! abituali fornitori per cono-
i scere m quali date effeltue-
I ranno il riposo e conseguente-
i mente a prenotare le copie 
l per la diffusione domenicale 
' presso quelle rivendite più 
' prossime di volta in volta 
I aperte. Tutto questo affinché 
• !a vendita festiva dell'Unità 
• non sia compromessa da fat

tori organizzativi facilmente 
' superabili. 

DA PARTE DELLA FINANZA PER ORDINE DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE 

Sotto sequestro le azioni di Lefebvre 
Manovre nelle società fantasma — Ancora tentativi per impedire all'inchie
sta in corso sull'affare delle « bustarelle » della Lockheed di andare in fondo 

La guard a di Finanza, su 
incar.ee de.la comm.ssione in
quirente. sta cercando le a 
zioni e 1 titoli delle Linee ma
rittime adriatiche intestati ad 
Antonio Lefebvre e a soc.eta 
che a lui fanno capo. 

Sembra ormai che l com 
missari abbiamo deci""' »"• -e 
questrare queste anioni urie 
dovrebbero raggiungere un va 
lore di 10 miliardi) per «cau 
telare » lo Stato Giund.ca-
rr.ente questo provved.mento 
si chiama sequestro penale e 
viene adottato quando esiste 
un danno patrimonnle o un 
.iiecito guadagno determinato 
da comportamenti contrari al 
la leirge. 

Contrade. E questa società è 
quella che ha gestito una par
te dei t-oldi delle bastare.le 
Lockheed. 

La seconda ragione e questa-
è giunta notizia aeh inquiren 
ti che qualche giorno ia. al 
la vigilia cioè dell'interroga 
tono di Antonio Lefebvre. 
quando questi temeva che l'ar
restassero per la seconda voi 
ta. si e tenuta una assem 
blea della soc.età di nav.saz.a 
ne. Pare che in quella oc 
castone sia stato deciso l 'aj 
mento del capitale sociale ne! 
la misura di un miliardo e 
mezzo Non si sa chi ha ap 
portato questa somma, ma p-a 
re che tutta l'operazione 6ia 

razione Lince marittime a- • possibile e se ne dovrà r.e-
dnatiche si e -caputo qua.co- ! eessanamenle riparlare quan-
sa. ma sul.e altre c'è mistero j do --̂ ara ir.sed.ato il nuovo 

Per andare a fond > nelle i Parlamento e di con^eiruertza 
mdagin. ci vuo.e ev.denie-
mente volontà pol.f.ca Ma pa
re che. come al so:.lo. per 

ia nuova commissione inqui 
rente. 

Qjalcuno ha g.a rn^-so le 
molti gruppi non ci sia .nve- j mani a\anti D.cono. sono gli | 

Ci si domanderà perche j in realtà servita per far appa 
tra i tanti beni posseduti dal 
professore gli inquirenti pun 
tino a questi. Ebbene 'a pri
ma ragione è questa: Antonio 
Lefebvre, t frate.li Mario e 
Ovidio, sono possessori di a 
ziom della società, ma alla 
stessa Antonio partecipa an
che indirettamente attraverso 
una società di comodo, la 

n re Antonio Lefebvre men-j 
compromesso con questa im 
presa. Comunque lo scopo ulti
mo sembra essere quello d: 
far cambiare padrone alle 
azioni e sottrarle cosi ad una 
eventuale azione penale. 

Come si vede siamo alle 
Brandi manovre per si lvare 
l'ingente patrimonio. Dell'epe-

ce fretta 
Abbiamo già regi-'rato una 

maggioranza demccr.si.ana 
miss.na e soc.aldemocrauca 
ne! voto favorevole alla scar
cerazione. per mancanza d'in
dizi. di un uomo di Leieb-. re. 
Renato Cacciapuoti La stessa 
maggioranza finora si e oppo 
sta alla revoca dell'ordine di 

americani che sono lenti, to
no loro che hanno procedu
re difficilissime Sara anche 
vero, ma e altrettanto certo 
che il documento con .1 qua
le si chiedeva alle autorità 
di oltre oceano di interroga
re un certo numero di per
sone e rimasto fermo negli 
uffici della Commissione qjat-

scarcerazione nei confronti | tro cinque giorni 
di Antonio Lefebvre. 1 Intanto ieri l'ex rmmstro \ 

Infine sempre g.i stessi iad | della Difesa Gui e stato nce-
dint tura il sociaìdemocrat.co , vuto dal comitato amm.mstra 
Regziam insiste che la Com j tivo di inchiesta istituito da. 
missione si sc.olga) giocano i Consiglio dei ministri :1 15 
al rallentatóre per la storta J febbraio scorso. Lon. Gui ha 
del viaggio in USA: tutti t 
pretesti per rinviare questa 
missione sembrano buoni. Il 
motivo? E' che se non si 
va subito negli Stati Uniti. 
sotto elezioni questo sarà ìm 

dichiarato che la breve udlen 
za ha avuto per oggetto lo 
svolgimento dell'iter ammini
strativo della operazione. 
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ce ancora qualcuno 
che rispetta 
il tuo denaro 

lag. 
OFFERTE SPECIALI 

Da oggi al 19 maggio 

Elementi azzurri per una camera giovane 

letto completo di rete 

L. 42.000 

comodino 2c. 

L. 28.700 
pettiniera 

L.32900 

corno 4 cassetti 

L.54.600 
modulo 2c. da 100 

L.42D00 

modulo 2p. da 65 modulo 130 2p. s/zoccolo 

L.51.400 L.71.400 

modulo 130 c/zoccolo 

L.74.900 
modulo 170 c/zoccolo 

L.91.700 
00 

in vari 
colori 

elerricomp.' matta'' 

L.27.300 
T — " 

armadio 270 Sporte 

2PL.112D00 3PL.168.000 
iva compresa franco domici l io 

MILANO 
%>»4r Sabotino 1$ (P M«J* j l .o d Oro) . tal W37IS - SS315* . 
«•ale Monti «0 - tei 7SVJ2» - v i i ! * Certosa tOO • tal 3901W 
«•a Solari «3 (piazza Napoli) - lai 47DS1* • via Zamcnhol 7 
lanoolo via Meda) - tei 1322*40 - va le Coreica 7 • tal. 
73SHe? - r ia Piero Delta Francesca 7 - tal M9VK7 - * • • 
Rubant 14 • tal a»*2«Z7 • ria Ponte Scveso *0 • tal 49117$ 

ROMA 
via P Aretino 11 13 (nuovs Standa • Piazza Talenti) - tal. 
S7717Q6 via lucrano Caro 21 (angolo via C Belli 29) -
tei 3177S9 via Furio Camillo 111 (quartiere Appio) - tal 
7M239 • viale Trastevere 133 - tei $494*17 - via Mioturtin:a 
39 41 • viale libi» - tei S3S04S2 

FILIALI IAG IN ITALIA 
ALCSSANORIA ANCONA BARI BASSANO OCL GRAPPA -
efPOAMO BOLOGNA BOLZANO BRESCIA • BRINDISI -
BUSTO ARSI7IO CAGLIARI - CATANIA - CINISElLO CAI. 
SAUO • FIRENZE FOGGIA - GENOVA • GRADO - GIAR. 
DINO - JESOLO LIDO - LECCE - UGNANO PINETA - LODI • 
MANTOVA • MESSINA • MESTRE VENEZIA • MODENA . 
MONFALCONE MONZA - NAPOLI NOVARA • PADOVA • 
PARMA - PAVIA • PIACENZA PRATO REGGIO EMILIA • 
SESTO SAN GIOVANNI SIRACUSA TARANTO - TOPINO -
TPIESTE • UDINE - VARESE - VERONA 

lag. 
lo 

file:///ennero
http://incar.ee
http://ir.sed.ato
http://3pL.168.000

